
partita, e dal prospetto principale, a sud, caratteriz-
zato, nella parte centrale, da una portafinestra su
corto balcone lapideo e da due aperture ad essa sim-
metriche sormontati da un timpano in pietra d’I-
stria. Al corpo padronale si affianca sul lato sinistro
una breve ala a due piani con sottotetto e lungo il
confine di nord-ovest un corpo a “L” rovesciata ca-
ratterizzato da ampie arcate a tutto sesto che ne la-
sciano intuire l’originario uso agricolo. L’intero com-
plesso edilizio e il giardino antistante, oggi di pro-
prietà Albenzio, si presentano in ottimo stato di con-
servazione.

Arretrata rispetto alla sponda sinistra del Brenta, vil-
la Manzoni è una semplice e compatta costruzione
di origine probabilmente ottocentesca, che Elena
Bassi ipotizza essere «il risultato della ristrutturazio-
ne di un precedente edificio» (Bassi, 1987) forse se-
centesco. Ipotesi accreditata anche da Baldan (1988),
il quale pubblica la mappa settecentesca, Profilo per
la lunghezza del Taglio proposto a Paluello, dove si
possono osservare l’area e la planimetria di una casa,
denominata Manzoni, che presenta, tuttavia, diverse
proporzioni rispetto a quella attuale. Oggi villa
Manzoni, è un edificio dalla pianta rettangolare, tri-

ve 116

Villa Manzoni, Albenzio

Comune: Fiesso d’Artico
Riviera del Brenta, 153 

Irvv 00001883
Ctr 127130

Dati catastali: f. 4, m. 91 / 92


